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9 sora îl portone della casa nb'tata dai Bo={pada quando la commissione entrò nel|suto alle riportate forite non più di 1 0 
C O R T E D A S S I S E ranek al secondo piano e dal’ Manussi alflocale. x minuti secondi. ì È 
imiî È nidi T° piano; del pari chiudeva alle 8 1;2 lal Sopra rina sedia di legno si trovò unj Tali deduzioni stanno in armonia con 
Crimine di om'cidio per mandato. porta della cucina che duva sulla terrazza, | recipiente di terra con entro del vino, |ciò ché fino allora si ébbo a stabilire che; 
‘Accusati Matteo Rovis ‘di Martino, di {soli coniugi Royis. Vennero arrestati Mat- 


lasciando poi sulle scale una lampada afmnonchè un bicchiere nel quale si trovarono 
Ù Ì ) 3 petrolio pel comodo degli inquilini chefancora delle gocce di vino: sulla persona 
auni 28, da Gimino, cocchiera disoccupa-|teo Rovis, che in qualla sera si trovavalritornasseroxpiù tardi. del’'interfetto si rinvennoro 60 soldi ed 
to; e Marco Stefanutti fu Giasepne, di(in un calfà nei pressi del Iuozo del fatto, | Era la aera diel 27 aprile 1888 e pre-|altri oggatti di poco valore. 
anni 58, da Lindaro, villico, già più volte quale: sospetto autore di tale farto, nonché! cisamente alle ore 9 a venti minuti circa, La commissione constatò pure che la 
punito. a il di Inî fratello Giovanni Rovis, a seb=fallorguando la vicina di casa del Poschich, porta postica conducente alla terrazza ora 
La Corte é “presieduta dal cons. D.|bene le assunte rilevazioni non ahbiano|Maria Sussich vanne improvisamente sve- aperta e da ciò si dedusso che il malta- 
Sciolis, g'udici i consigg. Mrach e Legat |fornito sufficente materiale per elevare lalgliata dalle prida: — Aiuto, ainto, Maiko tora doveva aver praso il largo per quella 
gindice suppl nte con? Tomicich. P. M.|accusa in loro confronto, ciò nullameno | mossa (matama mia), grida queste che par- parte, e precisamente quando la Lussech 
sost. proc, di stato” Defacis. Difensori .av- |esso Matteo Rovis rimana adombrato di|tivano dal pianterreno della casa Poschich @ Boransk stavano alla finestra spiando le p 
vocati dott. Ganerini e dott. Millanich partecipazione nel fatto in parola, se sile contemporaneamente si affacciò alla fi -lsventuali mosse di persone che fossero nomenale quella parte del corpo che portal 
La giuria A comnosta dai signori G, {pone riflasso che soltanto al Rovis con-|nostra. cho dà sulla strada maestra, Au-|sortita dal portone principale :  tantopiù gli organi, la di cui lesione. ha _ per coni 
Simrisich, A. Wolf, Ed. Turek, G. Guar- |stava dell'esistenza della cassetta involata |tonia Boranek moglie del controllore Au-|che la fara È SIA TA, era resa più|s0euenza l'istantanea morte dell'offeso 
rinî, G. Buichieta, B. Vlach-Miniussi, E. {ed all'urgente bisogno di danaro che aveva|gelo Boranek pure allarmata dalle stesse | facile RENO] SR RRIO il muto deila| Esclusa per l'alibi addimostrato la 
Tcevisini, S. Sidarich, E Oblazar; F. Pol- |porch3 incagliato nella sua gestione eco |prida. Lo due donne si fermarono 10 mi- [vaga fino all’orto una pergolata che poteva cipazione diretta del ‘Rovis nell'esecuz; 
lanz, A.Zanfretta ad A. Paulin, Supplenti: | nomica. 5 4 nuti alla finestra guardando al chiaro dî roteggera e calare DREI dell’ as materiale dell'assassinio, esclusa pure lai 
G. Cutariotti ed U: Clescorich. Vincenzo DICA che CRARERE de-{ una in RE e non videro persona al- PIECE parooiezione del Berndt s del fratello 
Atto d’accusa. pose a carico del genero, nell'ultimo pro- {enna sortire dal portone di casa Pdzchich, È i i Giovanni Rovis, nonchè di altre persone 
Nella borgata di Volosca vivera da due focollo secolui assunto fece uso del bene=|nò intesero altre prida od insolito rumore ta. fede del. Llano Hi Aegrarono del distretto; le ricerche della gendarma= 
anni il:capitano merc. in ritiro Vincenzo ficio: dilegge, circostanza questa che non|sesetto quello: d'ana Garrone che Li quello Findifiaria: che il dì aegaante passò al-|ria della regia polizia in Fiume si con. 
Poschich, agsiome ai figli minorenni Gio- |BISYA 2 Scemare ili sospetto a carico tell'istante sì Gra formafa sulla atrada. 'assuuzione dell'inventario non >invenne]centrarono ad eruire la persona che &- 
i 00 i genero, anzi il tacere del danneggiatorie | Era quella Ja vettura dell'i. x Capitano ti È iogi | vesse potuto commettere il misfatto. 
vanni, Costanta ed Antonia, bve godeva la ù te, Sele relazioni fra illai È densro contante bhe f. 51, e preziosi ds Ù 
fama di nomo benastante o (danaroso; a- |609 più eloquente. Se lo TARRA Sono distrettuale Guglielmo. da valore di f. 65 e ‘soldi 80,j Pervenne in data S0 aprile 1888 al ca- 
bitavà nella propria casa sita alla metà Rovis ed il Poschich erano dapprima ia ‘Ta sostanza mobile ed immabite lascia porro di gendermeria in Volosca una 


d A dopo il rifiuto divennero impossibili, ed il |i quali i È tera anonima in lingua croata, impo 
ii e To, Te Dioto Patoe Poschich parlando del genero gli affibbia- | Abbazia e formatisi a 15 metti dalla casa Ma; Ei Va e Dei ri pes ‘stata a Buccari, colla quale si cercava di 


î porti va sempre il titolo di ladro ed assassino | Poschich udirono delle grida i late po rstagho ni fuorviare lo ricerche. della zendarmeriali 
cenone CAO ARDA, ‘e mutriva un odio inestinguibile controfche durarono circa 50 secondi @ poi 0es- Rene: Lx parti SI mentre detta lettera sortì. l’effetto condi 
li del 


i mi “ colui che a suo modo di. yedere gli avevaf sarono. defant gli tracio, 

ETA Maggiore. (Oni segue LE tolto l'affetto della figlia, la, quale poi| pai grida vennero pure udite nell'uzuali per quan sedia: e n Il sergonto di gendarmeria Ziacek sil 
Tale era-l'abitazione' occupata da Vio- |Continuava a. frequentare’ giornalmente la | romento dall'Erminia Ritto Maria "Procter fiore tate Bino die Srione di uitio{mise tosto in relazione coll'ispettore 
cenzo. Poschich, uomo di. temporamento [083 del padre, lastiando presso o stesso[ iva ei Agostino Raicich che si trovarono fina volontà. © pia capo dello cuardie di polizia în Fiumo] 
tetro e mullidente, e da-cni pesto trapo- [por giorni intieribil suo mipotino, Mario, do iattada cirva 100 passi distanti dalla 0 Gustavo Mitrovich, onde i bilmente 
RE fra il publico. Ja nuova di dissidi in | 29 condizioni finanziarie del Rovis an. l'casa, Poschich (e facaro ai suddetti l'îra- eruire la persona che aveva impostato, lc 

Boschi, e dl fatto cho esso sì rifutava |sPbantooto 1 metire di coohare, uno] ii ‘Agos. siclch agginigo cho | fi lat arresto. 
OM ie 
i Y i imino, [B9r18, ed inutili erano i tentativi della iva il chia-4 f; Ki n a] {precedenti al fatto, si era aggirato ne 
ERO ea Rn de duo figlia, ripetuti ancora nel corso dell'anno Sch made DIrSoOA PRESTA RTOA DIA Lo RUI TSO DU di di Volosca con Matteo Fori 
di fortuna, individuo già punito per truffa | 83: di avere un soecorso dal padre, il |’‘Putti questi testimoni non se né fecero] Abi fette a futtagli dal gendarmef Lo Stefanutti, individno sommameute 
ed ISOLA di carattere saaie IS SORRIDO ie ritara PAG na ri CA gran caso, gli uni credendo che il Posehich Sienogilto Sucen di seguirlo, il Rovis_si| pericoloso, fa ARE punito coll] 
ra associato a persone di dubia fama. n Sa , di tale! rerenot:sg0 il figlio, gl: altri attribuirono] mostrò punto agitato è fù senza chie-|gravi pene per diversi tito 
i ich gi |stAt0 di cose avendo i Rovis persino im- i PRON TRE ip agli RIERnE E ì Ja di lui abit 
Ban alri si il pair Fosbich legato tao i loro ultimo mobiliare, dì |uello grida: mae maia a no tivi | dere 1 motivo Lomo dell'utorità. "cor viazza el Municipio, a Fiume, i 
alle preci della figlia, aderì a tale unione, Rovis continuava la sua. vita. spensierata, fr: ali in prossimità illa detti Li In: quella notte si arrestò pure Stefano{;snettore Mitrovich vi si portò_li 4 mag 
consegnando nel maggio 1885. giorno, del-|4reduentava caffé, birrarie e osterio, sempre pri alli Leali ica Berndt, cho teneva ini affitto Lote Rigio 1888 onde arrestaro lo Stefanutti di 
l'avvenuto matrimonio; ‘alla sposala titolo | S6s00iato ad individui di dubia fama. Si ta la sola Maria Troglya, servente vianoterra in casa Poschich, nonché Gio- passava ad una perquisizione domi 
di dota f. 13000 onde il di 1 marito ac-| 1! Poschich, al quale era nota l'estrema| presso la famiglia ‘Boranek, clie avvertita vanni (Rovis,]fratello;del Mattao, che \giàlatlo scopo di rinvenire qua'che trac 
quistasse carrozze e cavalli per îl suo me-| Miseria in cui versavano ‘i Rovig, gi e-|dalla padrona si portò tosto sulle scalefin precedenza ara implicato nel ‘tarto &| misfatto. Il ricercato avova però nol frati 
gtiera di cocchiere. Come. era a prevedersi | SP1è890 in ripetuti incontri, e ancora nelfche sonducevano. allà' terrazza ‘e vide la|danno ‘dell'interfetto, siccome sospetto di ltempo prese il largo. @ nell'abitazione s 
il Rovis, che assieme alla moglie viveva| Marzo ed aprile 1888, che net caso di goa che metto dalla cucina del Poschich 3 trovava la sola Maria Stefanutti, mogli 
presso.ii. suocero dandosi. ad una vita o. |YOr% non lasterebbe nulla al Rovis, cir-{gu PA ra SERRE ad- 08 = n Agusta di Marco Stefarutti. 
© 7iosa @ dissipata, si mise a scialaquare iu costanza questa che gli venne riferita efsorvò.lnme nella «tanza. attigua. Dopo 3|papelazione che si mostrava inorridita pell All'atto della p:rquisizione si rinvenn 


di mira e colpito con ui stona fe- 


scritto in parola, a ciò però non si riu 
scì, ma' dopo molte indagini si ebba d 
fare una scoperta importante nella perso 
na di Marco Stefanutti, che nei giorni 


davano di male in, peggiv, avendo eglil ressione come di persona agonizcante, 


zione, in casi 


lazioni i Roma percié odiava più che mai il suocero, eulla | minuti sirea insospettita si fece gor ito commesso ed incolpava dirattamente Î H ui 
Tare, CI peteimonio alla di cui eredità fondava tatte ls sue sape-|discese lè scale, entrò tn cucina e'poi nel-|il Rovis di tale fatto, estendeva l'induzioni ire SR INIL Oa 
dochè ben presto si rivolse al suocero per| N20. sa stanza attigua ove ardeva la lampadafonde rintracciare l'autore diretto dell’as-|svidentamente erroneo, del 26 dicembr 


un prestito che da questi veone rifiutato. | A@di 17 aprile 1888 si trovarono nella]® petrolio, che di solito era apposa sulle|sassinio, avendo il Rovis,, come nel pro-|1886, essendochè sulla carta si scorgevil 
Da allora datano ti geri dispiaceri in| osteria di Matteo Covacich in Volosca i Sa lei RANA cesso. anteriore ‘per. furto. addimostrato | nuora lo spolvero. sii 
casa, di Matteo Poschich, il quale quanto|due fratelli Matteo e Giovanni Rovis, ed il Pose ANO Soli Cope TEOR alcuna; difanche in tale occasione il suo alibi, Sil gi trovò inoltre una maglia da uom 
amava, la figlia altrettanto odiava il ge -|primo (Matteo ‘Rovis) si è espresso allaf9c080 o al Retna ove vide unfpassava all'ispezione ‘8 sezione cadaverica! con macchie di sabgu?, mo sacchetto co 
noro @ spesialmento dall'epoca quando” s |presenza dell'oste Antonio Doria e Matteo GILNIO roveniente dal Jocale a’ piano-/di Vincenzo Poschich. I periti medici ri-|jg manicho del tutto staccate, di recent 
accorso, che questi lo aveva derubato dalla|Stegù : — Saria un bel m.. a lavorarefterra la di cui porta era somiaperta. > Iscontrarono anzitutto che il toraco eraliavato, coni macchia sospette, un gilet 
somma di f, 400, più tardi risarcita. quando senza lavorare: posso vivere da si-| Rifatte le' scale avverti la padrona difcoperto di una quantità di ferita che pre=|nezzi di tela pure macchiati di sangui 
Caratteri sì diffareoti coma il Poschich | gaore, ed in avanti starò ancora meglio eftutto ciò. In quel mentré (erano 109/640) |sentavano tutto una stessa. caratteristica, | nonchè dei calzoni con spruzzi di sangue 
ed il Rovis dovevaso ben presto venire ad | farò concorrenza al Covacich ed allo Janez { riucasò il Manussi, cni parve cosa strana | quella cioé di essere state. prodotte dal Si rinvenne un coltello lungo ed affilat 
una collisio e e difatti la mattina del 1|(vetturini), In tale sua esternazione venne |che il portone non fosse ancora chiuso e|arma da taglio, è che la massima partelcon tracca:di sangua ed una busta conte 
onnaio 1887 avvente un forte diverbio|egliintorrotto dal fratello Giovanni, chefche la solita lucerta no rischiatasse lefdi dette lesioni aveva la stossavlunghezza | nente: delle verghe magiche: 
Fa i due, in.segnitoa che il Poscichscac-i| gli impose silenzio, como so non gli gar-{Scale, vide le porte della stanza a pian circa 2 contim. e mezzo penetranti. inl. Praticata in seguito una seconda per 
ciò di casa il genero. CARI ia compromettere | terra semiaperta e la stanza stossu rischia- | cavità. La ferite erano 15, delle quali. 9 | quisizione domiciliare, si rinvenne un pori 
Poche S*ttimane dopo seguì la fizlia|un loro piano recondito. rata dsl lume e senza dat pesò a ciò: sifmortali ‘e 5 gravi; una sola leggera; tafoglio di pelle ross, ch era sfuggito al 
Autonia il marito, continuando ad onta di| Negli ultimi tempi avvennero anche dei | POTtò nella sua stanza. Avuto riguardo alle gravi e moltiplici [l'atto della perquisizione, portafoglio ch 
ciò a frequentare la casa del padre presso caugiamenti in casa Posshisch, il fi lio] Più tardi la servento, T'roglya (si fece ferite vicinissimo le une “alle altre, allafvenne riconosciuta siccome ‘appartenent 
il quale s’intratteneva lunghe ore assisten=| Giovanni si trovava a Trieste, il figlio |coraggio, discose al pianoterra.ed aperta identica conformazione che le stesse pre-|all'interfetto e ch'era in di In possessi 
do nelle facende domestiche e nella ven-|Uostante partì lì. 22 aprile "88 per Fiumella porta vide, con suo grande raccapric-|sentavano, si deve ritenere che uno solo|pochi giorni prima dell’ assassinio. 
dita dei generi di bottega. e l'ultima servente Fauny Gliger abban-{cio, disteso al suolo presso Ja porta ca=[Sia stato l'aggressore, in quanto che due| Interpellota Maria Stefanutti snila pra 
Ora avvenne che la sera del.23 genna'o | donò pure il 26 aprila 1888 il vecchio[davere il Poschich, che ancora alle 7 3,4|0 più individui nom avrebbero potuto con- | venienza delle macchie ci sangue nonchil 
1887 Vincenzo Poscich: dopo aver chiusa | Poschich, dimodochè questi si trovava solo] di quella sera avea veduto in cucina, {gervare tan'a unità di azione, tendente als illa mosse del marito, sostenno che add! 
la bottega si portasse al T.° piano cenando | nella sua abitazione, parte della quale, efquando stava da solo preparando la cona. |ferire in ispecialità le regioni del cuore/30 aprile, ciorno:im cni venne impostati 
come al solito assieme alla figlia ed al ni- | precisamente due stanze, eranò aftittate | Avvertita di ciò l’autorità si rocd tosto ed in generale tutto il torace sinistro, co- ja lettera a Buccari, esso Stefanutti è 
potino Mario e ridisceso dopo un’ ora|al concepisla di Iuogotenenza Alfredo defsopraluogo una commissione giudiziaria | Me quello che în piccolo spazio racchiude [trovava a casa, e che addì 27 aprile 1888 
circa, Vi trovò aperta la porta, aperto con| Manussi. che rinvenne nella stanza a pianoterra ilfin sé gli organi di vitale importanza. giorno del fatto, egli lasciava l’abitazior 
chiave adulterina, il cassetto del banco| Stava, come sopra accennato, nella abi-|cadavere già treddo di Vincenzo Poschich| L'attacco ed il ferimento a giudizio dei[alle 3 ore pom. per far ritorno alle 10 4 
9 tolto dallo stesso un cofanetto con entro|tudini di Vincenzo Poschich di rincasare|giacante supino u terra col petto perforato | periti, può avere duràto tutto al più 5|notte, mentre ella si trovava coricata 
1637 fiorini la cui esistanzi constava ai|di buon'ora, chindendo già alle 9 ore dilda numarose ferite, Ardeva ancora la lam-{minuti @ l'interfeto dovè esser sopravis {letto Dichiarò inoltre che il marito sì è 
-———_ = = —z -————_—__ _—_—_—_—_____  _rrr_—__——t_—_—_—_——"mp__at_______w 
3|volse macchinalmente verso il fondo della {sua vena, passarono dalla sua parte. Alf Egli capì l'offesa; ma cosa rispondere; e |soltanto dal terrore della sua situw 
ONORE MI TIENE. sala, e, nella fessura della porta socchiu-|quadro di destra, milleduecento Di mille- CTER 1 j disperata. Stanco d’incontrare cagna 
(Proprietà lotteraria doll’odit, Denta di Parigi). |: Vide Dornans che.parlava a Leone, edi sinquacento lire al più. Cor3 aveva detto Leone, quel figlio di|di'cònoscenti, che in quella mattina 
2 i i cui occhi fissi su lui sembravano get-| ‘usando Manelore guardò dalla parte|prodi era rovinato completamente. primavera andavano în folla verso il viali 
La sua sorda collera si tradiva con un|targli una malta, del suo ayvorsario, e vide tanto oro chef — Allora, ad uno più fortunato! disse[dei Potéaur o alla Castata, egli voltò 
cotegno altero e noncurante; parlava a| La vista di quell'uomo gli misa i bri-{lo minacciava, si sentì perduto. i. E messe rapidamente in tasca le due- {sinistra e rientrò in Parigi. sl 
fior di labra e pareva che tenesse il giuo-|vidi, e gli tolse la metà della sua sicu-] Macchinalmente Gs la porta in fon |milassicento lire avanzo, dell'ultimo suo] Prese il viale di Friedland. Al N. 
co per forza. rezz3. do, ma Dornans era scomparso, ed eglilprestito, #1 alzò colle gambe molli, il{sorgeva un vasto palazzo, fabricato da i 
Finalmente, stanco della meschineria| Egli perdette il colpo. non vide che la fizura stupida di Leone, {volto livido, il cuore morto. i architetto celebre, ed abitato da uno 
delle poste, disse: Totorno alla tavola” sorse un mormorio|che, con una tenacità feroce, sembrava se-f Nessuna speranza più all'orizzonte; era|queglì arricchiti del regno imperiale, cl 
.. =. Motto mille marenghi. Nessuno vuole | di sodisfazione; la vena cambiava posto. |guire ogni suo movimento. finita. i la speculazione aveva fatto milionario. 
il mio dsnaro? Si perde tenpo, signori. Allora tennero tutto quanto ‘propose] In quell’istante solenne, Augusto diceval Leone lo aspettò al suo passaggio: Alano di Mauclerc rasentò il mu 
Alora, rivolgendosi direttamente ad un|Muauclerc ed egli perdette sempre. Faceva [al suo collega: — Signor marchese, m’avevata promes-|guardò a lungo traverso il cancello Je € 
giocatore: - ogni sforzo per sembrar calmo; ma le suef — Saluta rispettosamente; ecco le tuelso pel domani, è ‘sono ventisette giorni... | struzioîi, le'scuderie, le rimesse, e spé 
— Signor di Marsac, gli disse, non te-;dita fremevano nervosamante, aveva lafdiecimila lire che se ne vanno sotto terra,] — Domani " domani! balbettò il gen- cialmente al primo piano una finestra gd 
neto più il broncio. La fortuna aspetta|voce alterata, e delle goccioline di sudore|sepolta dal marchese. tiluomo varcando la soglia; e dopo averftica, colle cortine di mussola e di sel 
soltanto un vostro sorriso per voltarsi. spuotandogli alla radice dei capelli, gli 1 tableau di sinistra aununciò otto; illricevato da un servitore cappello e sopra- turchina. 
ei marenghi in banco! ripets il RERRETO in fili quasi impercettibili sulla | banchidre, s'era Gi Roe: a destra, ;duelbito, scese,in fretta é si fece condurre ad] — E dire che, se la sorte non mi 
er. ronte, i some 3 sca | i Î ita Î i 
— Poteto tirare, signor di Mauclere, io Pel marchese Alano di Mauclere co- Fat Oigdonti. pista e eta ie A To O Ce taltinE di dono RO La SI 
tengo, rispose Marsac. minciava l'agonia della rovina. TI banchiere guardò istupidito la spa-| La mattina, uscendo dalla casa da giuo-|6 accaduto, questo matrimonio finirà cor 
Il banco diede le carte, e dopo essersi] In cinque colpi perdette tutto quanto|tola mera che gli strappava le sne ultime|co, non aveva più in tasca che qualche | gli altri; un disinganno di più! 
servito, voltò un asso ed un quattro. Il|aveva guadagnato, più venticinque mila|risorse, moneta a aragiito! AQ nn orolo, n6E josto Ti mezzo all 
tableau del signor di Marsac scoprì zero.]|lire, Tentando uno sforzo supremo disse: Era il 12 maggio; guardò l'orologio; e-|scuderie, udì SR ‘è nove, 
Il croupier tirò a 36 i venti biglietti. Allora, tentando di riafferrare la fortu-] — Giuoco quanto avanza, signori? rano le sei e mozzo. i — Vià, 6 necessario; ogclamò. E ripre 
= Quarantamila lire in banco! gridò. |na con uno sforzo' disperato, disse: — Quanto c'è? domandò Marsac Fece alouni giri sul boulevard verso|la sun strada camminò innanzi. 


Non furono puntate che alcune centi-| — Signori, sono milledugentocin Sì contò l'oro a le marche, ed il. crow.il'O, ni È i 
Non L - t Li - ì, o) , ed % pera: Dove andare a quell'ora mattutir 
a di marenghi; ma i due fableaue vin-|quanta marenghi! — pier annuncid duemilaseicento lire. Il tempo era magnifico, e le ulti ne fre-|quando nom si va a asa 
stati i colpo fa il preludio della di | — Milledugentocinquanta mareoghi sulf  — E' troppo poco, rispose il vincitore. {scure della notte métteyano quel lieve] Fermò una carrozza presso il sobbot 

pnt i Manclero. __. _|baneo. Fate il vostro gioco, signori! ripeto] — Ma ci sarà do quanto bramere- brivido, presto riscaldato dai primi taggi|Sant'Onorato, e, dato un indirizzo, si fi 
na to te tenere ancora ventimila lire? |il croupier, la cui «serenità immutabile |te, siguor di Marsac, disse Mauclero, del sole, che in quella stagione, ogni mi-|condurre.‘sino alla via di Treviso, 

andò Margae. —— serviva di eco alla. parola disperata dij — Vi ringrazio; ma si fa tardi. Me ne nuto che passa rende più vivo e più‘ar-| Giunto: ad un gran porteno, scese 

ù m Ai vostri ordini. Alano di Mauolere. vado. | dente. diedè due lire nl cocchiere. 


" Ma mentre Alano di'Mauolere stava per| Marsac puotò ventimila lire, a sinistra; Non si voleva. più giocare sulla parola} E; li aveva del rammarico un 
‘o la prima carta, il suo sguardo si|e parecchi puntatori, che confidavano nella | col marchese di Mauolere. liaorto; ed in quel Homo ott n agitato 
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tecato una sel volta a Volosca, Circa la 
provenienza delle macchie di singne, nulla 
sà indicare; per ciò che concern la lava- 
tura, la Stefanutti «ostenne che gli «ffetti 
perquisiti vennero lavati già ai 26-27a 
prila e che le mani he erano state sepa- 
ratamente stacca'e, avvert ndo che nel bu- 
cato l'aqua si era co'ocita în rosso. R 
gace poi smentit 1: Stefinutti nelle sue 
indicazioni circa l'assenza del marito, co. 
me pure rispetto al bucato degli oguetti 
macchiati di -angue dalle testimoni P10- 
lina Bart, G ovanna Saich e Barbara No 
vak, le quali asseriscono cha lo Stefauutti 
tutto il gioruo 30 aprile era assente di 
c.sa @ che feca ritorno da Volosca apponi 
a tarda notte, come li indicò la stessa di 
lui moglie, e che Ja sera del 27 aprile 
f'ce del pari ritorno ad ora avanzata an- 
siosamente atteso dalla moglie alla fine 
Btra; attestano poi le suddette che il bu- 
cato degli effetti venne fatto al 1. maggio 
è non già ai 27 apr.le, giorno dell avve 
nuto assassinio. 

In vista delle contradizioni in cui cadde 
Ja Stefauutti, si passò al di lei arresto. 
Nel fattempo venne pure arrestato a Can 
fanaro, Marco Stefanntti mentre voleva par- 
tire colla ferrovia. Giova qui ricordare che 
lo Stefenu ti, sebbsne sassazenario, è in 
dividuo oltremodo robusto. Egli 6 temuto 
pel suo comportamento violento, e viene 
ritenuto capace a commettere le più nere 
azioni, con riguardo eziandiv alle nume 
rose condanne ‘criminali da lui subìte, che 
gli fruttarono una detenzione di oltre 20 
anni. 

Egli stesso si sarebbe espresso, che per 
lui è riservato un posto neil'ergastolo d 
Capodistria. Negli ultimi t.mpi vive a in 
criticirsime circostanza economiche; fu duopo 
di stubilire, che lo Sttanntti si trovava, 
già a Gimino, lu:go di nascita del Rovis, 
in intime r-lazioni con lui; 0 questi par 
gtuva in cattivo concetto presso ì suoi con 
terrazzani e viene dipinto siccome procli 
ve ad azioni peravidità di lucro, a 

Negli ultimi anui lo Stefanutti, privo 
di mezzi di sussistenza, si mise a fare il 
contrabandiere, prendendo nel novembre e 
dicembre dell’auno 1887 stabile dimora a 
Fiume, ove fu per breve tampo occupati 
rresso il barono Rcci uialo lavorante. 
Tali sono le precedenza dello Stefanutti 
îl quale tradotto innanzi al giudice i 
sstrattore sostenne da pima di essere 
stato Z'ultima volta a Volosca al 1.0 a- 
prile 1888, quando offerse dei campioni 
di vino a R:gina Barich ed all’ispettore 
scolastico U:bich, ammise poi di essersi 
portato ai 10 aprile da Vincenzo Poschich, 
rettificando )' anteriore suo deposto nei 
sensi, di esserò stato la sera del 26 aprile 
1888 in casa d' Poschich, ove sarebbe ri- 
masto a cena e si sarebba soffermato fino 
alle ore 8 facendo poscia ritorno a Fiume. 

Lo Stefanutti dice, che il Poschcn era 
suo amico e che egli frequentava la di 
lui cass, cenando 6 talvolta anche dor- 
mendo presso di lui. 

Ammette lo Stefanutti di conoscere il 
Rov:8, col quale si sarebbe incontrato due 
volte a Fiumo e una a Volosca, quando 
vendette il vino a Barich. 

Sostiene poi di essere stato al 27 del 
1888 a Castua, - Preluca - e di avere 
fatto ritorno a Fiume alle 10 ore di 


sera, 

. Exbito allo Stefanutti il portafoglio 
trovato ella sua abitazione, egli daltron- 
de uomo cinico ed imperterri‘o, abituato 
ad esami e cootes‘szoni ad a'levato nella 
dura scuola degli ergastoli venne preso a 
forte tre ito e non suppe giustificare co 
mme qual portafoglio sia venut» in sua casa. 

Mat eo Rovis alla sua volta, sostenen io 
di aver avuo due soli colloqui con lo 
Stifiuutti vetta sinistra luce sullo stesso, 
anzi non si perita d’incolparlo quale autore 
del misfatt, perchè lo St-fanutti in modo 
sospetto 81 informava presso di lui delle 
abitudini del v.cchio Puschich quand 
partis e il figlio ed atro. 

La servente Francesca Gliger che dal 
19 decembre 87 al 23 aprile 88 si era 
trovata alle dipenienze del defuuto, dà 
un quadro esatto -lelle abitudini del Pu- 
achich, delle r lazioni tese tese fra il ge 
nero e suocero, dell'odio implacabila che 
questi nutriva contro il Rovis, dell'-strema 
miseria in cui viveva Aut.nia Rovis, la 
quale in una lettera scritta atlo zio Nuta- 
le Pos hich accennava all'idea di suicidio. 

Lo Stefauutti, compreudendo quanto lo 
aggravi il pos esso non giustificato del 
portafoglio, volle in successivi esami far 
crelere dì averlo ric-vuto dalla vedova 
Teresa de Marchi, la quale a sua volta lo 
smentisce recisamente, 

AI deposto della Gliger va aggiunto la 
egpogizicne che fa Jokela Cirmelicn, la 
quale dal settembre del 1887 fino alla 
venuta della Gliger r.trovavasi in qualità 
di servente alle d pendenze del Puschich 
Vincenzo. 

Esa Carmelich vide due volte nel set- 
tembre 1887. venire lo St-fanutti in casa 
Poschich ed aggiunge che ogni volta egli 
entrava in casa per Ja porta postica, la 
prima volta era solo e portava seco una 
rivoltella, spacciandosi quale guardaboschi; 
la seconda volta era in compagnia di tre 
individui e venne trattato dal defunto Po- 
schich con del yino; circostanza questa 
negata dallo Stefanutti. A smentire poi il 
Rovis e lo Stefanutti nei loro asserti di 
essersi veduti soltanto due volte, giova il 
deposto di Eugenio P.esohsrn, capo posto 
di gendarmeria e Driga Giacich, che vi- 
dero i due sunnominati il 25 aprile (due 
giorni prima dell’ussassinio) in istretta 
confabulszione fra di loro, nonchè il de- 

sto della servente dei Rovis, Catterina 
Btimatich, che viie lo Stefanutti nei giorni 

recedenti dell'assassinio tre volte in casa 

li Matteo Rovis, col quale ebbe dei col- 
loqui segreti. 


La Stimatich espone inoltre, che il 
Rovis in uno d: questi invoutri sì espresse 
verso lo Stefanntti, additando essa testi- 
mone: ques'a è una nustra vecchi: came- 
ritra 56 non ra:conta nulla di quello che 
nasce în casa. (ee 

Imuortanti si appalesano eziandio le de- 
posizioni di Michela Bar. Ricci da Fiume, 
nonche quelle di Avtonio Wagen e di 
Teresa Gergic, dalle quali risulta, che lo 
Stefanutti nell'epoca 1n cui si trovava alle 
dipendenze del detto barone ebbe a ma- 
callare, col coltello per ‘uisito nella. sno 
abitazione, un maiale, e cha all'atto della 
macellazione era in maniche di camicia, 
circostanza questa che da ua lato esclude 
la possibilità che le macch'e di sangue 
rinvenute sul capotto derivino, coms lo 
accenna Stefavutti, dalla macellazione, e 
dall’altro lato addimostrava che stava nelle 
abitulini dello Stefanutti di portare seco 
6 di servirsi di quel coltello, cid che egli 
nega. 
Ber quello ehe concerne il coltello in 
parola, sostiene la Stefanntti, che lo stasso 
non fu mai portato fuori di casa e che 
essa, addi 29 aprile 1838, lo pull del tutto, 
osservando cha le macchie riscontrate d)- 
vevano pervenire da ruggine e mai da 
sangue. 

‘arco Stefanutti tentò addimostrare 
l'alibi nel giorno 27 aprile 1888, ma an- 
che questa prova fallì, —_ : 

Per le premesse cose sì deve ritenere, 
cha lo Stefanutti prov niente dalla osteria 
Milich, armato di coltello, si: six intro- 
dotto la sera del 27 nprila nella abiti 
zione del vecchio Poschich, che con luisia 
poscia disceso a pianoterra per bere del 
vino, e quando si è trovato solo di fronte 
a lui, lo abbia colpito con ta!e «bilità e 
ce'erità da impedire qualsiasi reazione da 
parte dell'offoso, e consumato l’orrendo 
misfatto si sia, dopo asportato il portufo 
glio, allontanato battendo le vie dell'orto, 
irrivaodo alle 11 a tre quarti a Fium», 
essendo la distanza da Vo!oica a Fiume 
di soli 11 chilometri, ciò cha equivale a 
circa due ore e un quarto di cammino. 

Tenuto conto della strigeute miseria, în 

ui versava il Rovis, dell'ingeute bisogno 
che aveva di venire, a mezzo della propria 
mog ie, in p sesso dell’eredi'à, alla mort» 
di Vi conzo Po:chich; nonchè dell'odio 
implacabile che nutriva contro il suocero. 
31 deve convenire che la publica voce colpì 
nel v ro, quando, tosto dopo il misfitto 
designd il Rovis qu le aw'ore morale e 
più vardi lo Stefanutti quale autore ma 

terale dell'assassinio; 6 sì dev» pore:d 
ritenere che il Rovis dopo avere cercati 
uo individuo non pauroso a segno di non 
ino ridire di front: ad una proposta di 
assassinio ver:o corr'apondente compsnso, 
lo bb a trovato in Marco Stefanutt:, che 
la sera del 27 aprile ebbe anche ad e:au- 
rire l’incarico ricevuto. 

Egli é perciò, che i due prevenuti de- 
voro rispondere di un fatto che sì quali. 
fica a crimine di omicidio per mandato, 

‘Goro 


DALLA FRANCIA, 

Le misure contro i boulangisti. - Le 
operazioni finanziarie di Rothschild. - 
Boulanger in Corsica. 
PARIGI 27. .Uouttuuavo ls esagerazioni 
dei giornali circa la crisi ministerial: 
nonchè sule misure energiche che prsu- 
derebbersi contro i boulavgisti dopo chinsu 
la Camera, cessate le immurità parlamen= 
tari. Nulla deciderassi finchè non gia fi- 
mito il provesso d:lla Lsga der patrioti. 

(V. «Ultima ora»). 

— Rothschild è riuscito a concentrare 
nelle sue mani, oltra. all'attuale. pre.t.to 
russo, quello del 1888. Dicesi sia in ciò 
d'accordo con Bleichroder. 

— Sscondo notizie giunte dalla Corsica, 
vi si fanno grandi preparativi per ricevere 
Boulanger. 


in 
GIORDANO BRU 0. 
ROMA 29. L'inaugurazione del monu 
mento a Giordano Bruno fu fissata pel 2 
giugno. 


49). 
Gli ungheresi a Kossuth. 

TORINO 28. Oggi una commissione di 
patriouti ungheresi, venuta apposta da Bu- 
dapest presentò al veneraado Kossu h una 
perga uena coi voti della nazione mugiara 
cha lo esorta a tornare in patria, dalla 
quale si esilia volontariamente, Kossuth, 
commos:o e pur ringraziaudo della me- 
morir che di lui serbano i patriotti un- 
gheresi, rispose che egli intende di ri 
spettare il giaramento fatto di non tor 
nare in patria che in una data epoca. 

Il commiato fra la dopu'azioni 8 il 
vecchio presidente fu commoventissimo. 
i; Gli ungheresi partono stasera per Mi 
ano. 


Un re che muore. L'AJA 29. (0. B.) 
Il Consig 10 dei ministri convocò le due 
Camere ad una se!uta comuu» da tenersi 
il 2 aprile, par riferire su la incapacità a 
regnare di ro Guglielmo IIL 

La Turchia inoomincia a pagare i debiti. 
COSTANTINOPOLI 29. (0. B.) L’Agen- 
zia Reu'er aununzia che Agob pasvà ha 
incaricato la Banca ottomana di liquidare 
ai rappresentanti della Banca russa de - 
l'impero » Parigi 5.500 000 franchi quale 
acconto sul pagamento dell'indennizzo di 
guerra, e di levare questo importo dalla 
somma deposta per l’affite Hi-sch. 

Gli studenti focosi. KLAUSENBURG 
29 (0. B.) LI mimstro dell'istruzione ha 
ordinato uu’ inchiesta disciplinare contro 
gli studenti che hanno preso parte alle 
ultime dimos'razioni. Il ministro dichiara 
cho farà chiudere l'Iaiversità nel caso 


che gli studenti  priadano nuovamente 
parte ad eventuali dimostrazioni. 


1 Il Monumento. della. Rivoluzione, PA- 
RIGI 28. (A S.) Ciumara. Aoprovasi con 
219 vor contro 231 l'urgenza del progat- 
to, già prassatato d’ miziativa parlamentare 
da Berth-lot, stabilente il concorso per 
l’erazione di un monunisnto com memora- 
tiva della rivoluzione franceso. Il governo 
aderì al progetto. Poscia approvasi com 


263 voti contro 206 l'assieme dello stesso | 


progetto. 


Viaggio sospetto PIETROBURGO 28.1! 


. 5) Tologra asi da Tochurdio: Il go- 
O nl Rosenback partì E 
Ke:ki, accomvaguato dall’as:nta di Russia 
a Bockara e da un i) i 
Lo scoo0 del viaggio e semplicemente in- 
formativo. 


NOTIZIE DEL GIORNO. 


Temperatura, Oggi alle 12 meri- 
diano "il. termometro sognava 8 gradi 
Reaumur. S 

Duello a Gorizia. Questa mattiva 
alle 7, a Gorizia, nel castello di Monco- 
rona ebbe Inogo uno scontro alla pistola 
fra il conte Arturo Mels-Colloredo ed il| 
barone Griorgio Locatelli. Furono tirati 
due coipi alla dis'aoza di 25 passi. Gli 
avversari rimasero illesi 6 si separarono 
stringendosi la mano. F n 

La causa del duello é da ricercarsi nel 
fatto, che il barone Locatelli urtò nei cor- 
ridoi «el teatro ilconte  Mels-Colloredo, 
il quale, poco dopo, lo percosse con un 
bastone. Da qui lo scontro. 

Le cambiali d’un avvocato. A 
°hicago venne fatta l'autopsia d'un po 
vero giovano, di venticinque anni, l'avvo- 
cato Mac Ferron. Gli si rinvausero in cor- 
po due cambiali, con la sua firma. Le a- 
veva strappate dalle manì di uno strozzino, 
poi era fuggito Ma i debiti erano tanti, 
che egli si uccise poco dopo. Così, non ci 
qusdagnarono nulla, né i creditori, né Ini. 
Forse i creditori saranno gli unici che 
porteranno il lutto par la sna morta! 

Quanto rubano 1 bi-rai Uu 
mascmatico tedesco ha calcolato che i 
birrai bavaresi, i quali dispensindo la 
birra non riempiono gli schops in causa 
del denso strato di schiuma, defrandano 
gli avvanto‘i per cgai schops di mezzo 
litro, di almeno un venti pér cento. 

E' così per ogni ettolitro di birra su 
bano 5 litri. Ora calcolando che in Ba- 
viera si bevono annualmente 14 milioni di 
Attolitri di birra, ne risulta che ne ruba- 
no_700,000. 

Uu ettolitro di birra costa 20 marchi e 
perc:d questi 700,000 ettolitri equivalgono 
a 14 milioni di marchi, che i birra ba- 
varesi carpiscono ogni anno si loro. av- 
ventori. 

Vecchio infame! L'altra notte ol- 
tro 200 p rsone tenevano assediato il pa- 
lazzo della Prefettura di Ascoli Piceno, 
fischisndo ed urlando. IL delegato e le 
guardie riuscirono a portar via legato un 
vecchio, chiamato l'abate. La folla roleva 
linciarlo. Costui aveva stuprata vio'ente- 
mente una ragazza cinquenne! ! 

Gli imitatori di Francesconi. 
Teri si tenne a Vienna il dibatti:nento 
contro i due giovinastri ventenni L3opol- 
do Rosnowski e Edm>ndo Janow ki i 
quali avevano tentato di rubare 1 valori 
al portalettere Higer attirandolo nella 
l>ro stanza e gettandogli paprica negli 
icchi Rosnowski fu condannato :1 8 6 
Janowski quale complice a tre anri di 
carcere duro. 

Forevtieri che arrivano, — 
Hòtel de la Ville. M, Schoch, L. Spitzer 
M. Kraus, Dr. Wetzbich 6 consorte, Dr. 
F. Koauer tutti da Vienna - I Dirorak 
‘a Zara — Baronessa Legoux da Parigi - | 
E. Wepfer da Pordenone - Dr. Francesco | 
» De. Nino de Alimonda da Sagrado - A.| 
Paternolli e cons. da Gorizia - Si:nora 
R hien e cam. da Gardone — F. Aitmann 
da Barlino - Signora E. Mildner 6 i glia 
da Neustadt - I. Pti vati Vouro da Atene 
= Signora E. Grabowska e figlia dal Cairo| 
- A. D. Waghorn da Londra - Conte el 
contessa E. Sylva Tarouca e cameriera da} 
Praga = Ermano Hamburger e cons. da 
Patrasso — E. Schiller e f miglia dalla 
Stiria. 

Hotel Delorme. Cav. G. di Jittma vi. r. 
cap. distr., A. nobile, di Manussi fon-| 
tesole i. r. conc. luog., da Volosca- S. 
Romanelli e fam. poss. da Venezia - Cav, 
u. Pesile poss., Dr. G. A. Platea avv. 
Contessa Suvorgaun di Brazzà poss., Sig.a 
Rubini voss. tutti da Udine - G. Ria, G. 
Germoglio neg. da Palmanova = A. Vu 
cassoy ch poss. da Darnis - C. Tedaschi 
neg. da Berlino - M.me D. La Pierre e 
figlia poss da Steglitz - E. Barth è cons. 
oriv. da Praga - Romolo Pez nego;. da 
Firenze - A. Waluschoigs fab.te da Co- 
negliano, 

Per finire. Si parla dinanzi uno 
scrittore che pranza molto irregolarn ente } 
del crampo degli scrittori. 

— Il crampo degli scrittori - escama 
uno - é il crampo dello stomac.. 

temo) 
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Sciarada telegrafica 
1. R—2. Colora — 1.2. Nome 
Indovinello 
Sa son verbo anoulio; se nome m op- 
pongo al tuo passaggio. 
Solusione dei qisochi precedenti: 
. Monoverbo: GIU-DI-CHE -RIA — Po- 
lise so: BIANCO — Ssambio ci vocile: 
ORGANO - ARGANO. 


dignitario bockarese. | 


11 v. Pa'ronio 18. 

i Fili fine:lo 112. 

i Filippo a. 78 v. Pettineo 
DARI Umberto a 2 V Amaiia.o 
Gallo Madualena a_73 v. Goes i. 
Marchig Selene a. 2 V. Foscolo ORO 
S«bustersì h Marape 93 È E 2 

glio Giuseppe a 70 v. Dogana 15. _ 
DEA a. 25 Pozzo del Mure2 


Briz Luciano m. 


marzo: / 
i Dion Vincenzo a. 42, Cozzetti Auge- 
lo 59, Gruden Giusspve 68, Posar Maria 
60, Rossmann Anna 7 
om 


Nel mondo degli affari. 
Mercato doi grani BUDAPEST 29 
Frumento per primav. da f. 7.02-7.04 
n » Autunno 
ch » Bott. die. 
Formentone mag.-gii 
Avena per primave 
Ravizzone nero ag.-sett. 
Spirito cont. 
Formontone pronto 
In frumanto offai È 
Vendite 10000 cent. motr. Il rima: 
noco importato, invariato, però formo, _ 
Framento qualità fina, prezzi pieni; altre 
qualità, fiacca e trascurato. — (Tempo 
bello. ) 


ULTIMA ORA. 


(Nostri tel. particolari) 


Guglielmo e Vittoria. 

LONDRA 29. Fra la Corte: tedesca e 
l'inglese continuano le trattative riguardo 
la visita dell'imperatore Guglielmo. La 
regina vuole ricevere Guglielmo privata- 
mente a Windsor; l'imperatore invece in- 
tende di esser ricevuto solennemente con 
tutti gli onori dovuti alla dignità impe- 
rinlo. 
L'Inghilterra nella triplice. 
VIENNA 29. Nel suo odierno articolo 
di foido la N. F Presse a proposito del 
vi:g io di Ebertu Bsmarck a Londra gi 
occupa dalle even'ua'Ità di attirare l'In 
ghilterra nella triplica alleanza, la qual 
cosa assicurerebbe miggiormente il man- 
tenimanto delia pace. 
Un duello tra il conte Hoyos 

e il signor de Baltazzi. 

BERLINO, 29. La Nationalseitung an 
muncia che ieri in una piccola città fran- 
cese di confine ebbe luogo un duell» tra 
il conte Hoyos e il signor de Baltazzi. 
Il Baltazzi riportò una ferita mortale. Il 
giornale berlinese non dice quale dei due 
fratelli Baltazzi. 
VIENNA 29. La notizia del duello tra 
il conte Hoyos e il de Baltazzi viene qui 
accolta con incredulità poiché nè Hoyos 
nè un Baltazzi viaggiano in Francia. 
Che lo arrestino sul serio? 

PARIGI 29. St assicura che Bvulanger 
Verrà arrestato e processato per alto tr 
dimento. Il giutice istrattore Athaliu a- 
vrebbe tia presentato formale domanda 
perchè Boulanger venga messo in istato 
d'accusa. 

Per l esportazione 
delle farine, 

BUDAPEST 29. La Direzione delle 
ferrovie ungheresi di Stato comunica che 
nell'interesse di giovare all'esportazione 
delle farine, dal 10 aprile sino alle fine 
di luglio a. e. viene accordata provisoriu- 
mente una refazia di 4 soldi per ogni 
100 chilogrammi di farina spediti Pest- 
Fiume. 


(Tel. del Corr. Bur). 


Natalia a Belgrado. 

BFLGRADO 29. Da parte competente 
vieno smentita la notizia della Correspon - 
dance d'Est che nol Konak sì facciano 
preparativi per ricevere per circa 2 set- 
tino la regina Natalia. © 

I secreti di Stato 
in Germania. 

BERLINO 29. A quanto annuncia la 

Nati nal Zeitung da fonte attendibile, la 


| proposta della Prussia al Bundesrath non 


contiene, alcun paragrafo nel quale si d 
chiarin» pumbili le comunicazioni di se- 
creti di Stato quando il divulgatore ignora 
che il secreto 6 richiesto pel bene dello 
Stato. 
La persecuzione contro 
Boulanger. 
_ PARIGI 29. Guulagna terreno la no- 
tizia della persecuzione di Boulanger. Se- 
condo la Presse, organo del bonlangisti, i 
deputati Clemencesu, Boyierlapiarre e A 
rène si recarono ieri al ministero della 
piustizia per chiedere l'arresto di Jion- 
langer. 
I sequestri di giorna]i 
in Austria, 

VIENNA 29. Il ministro di giustizia 
Schoaborn risponde all'interpellanza di 
Vergani e consorti riguardo il sequestro 
del giornale Deutsehes Voksblatt. Tl mi- 
nistro assicura che i procuratori Stato 
non procedono in seguito a speciali ist.u- 
zioni, ma secondo il Codice penale e che 
quivdi i sequestri non avvengono di cerio 
perch: ciò che stampa uu giornale riesce 
incomodo ad un ministro. Ma neanche si 
può permettere che gli organi del governo 
Soltanto pe: ess:re ministri debbano re 
pare SODoERi alle denigrazioni e ai mot- 

essere priv: i 
ol privati della tutela di 
La seuacossione del 
ussemburgo. 
. VIENNA 26; Il duca Adolfo di Nassau 


. DECESSI. 
Morti insinuati li 29 marzo. 
A domicilio: 
Keryatich Carlo g. 29 8. M. M. Sup. 11.| 
Mrak Vittoria m. 8 y. Riborgo 15. 


Si recò a Francoforte sul Meno per atten= 

dere lo svolgersi degli avvenimenti al ce 

Stello di Konigstein ‘6 nel caso probabile 

i istituzione di nua reggenza nell’ O- 
la, assumere tosto la 

IRA regenza del Lus- 


— A Ospitale Civica > Insinuati 11:27 n 


| Movimento nel norgy 


Spediti li 27 marzo 
CartARO pir. a. n. «An, "T 
515 cap. R. M: 


sastorca a 
Spediti li 28 mang sd 


MercoVICH è Scart pir 
. 363 cap. C. Martinolich 
pass. 14 race. Lloyd a. ù 
Bari 6 SCALI ipir. 8, n. gir 
196 cap. M. Marinovich p 4 
puss, 14 racc. F. Cosso 
VENEZIA pir. it. «Assirias | 
alli ora 7 cond tu, ji 
cu 


È Ì ai 
ZARA © SCALI pir. a. u. qui; 

cap. (. Martinolich g. 2 to 
È. Maule. ico dal 


VENEZIA pir. a. u. «Milanoy 
cap. A Fellner ore 9 con di 
racc, Lloyd a. n. 

Bompar 0 BRINDISI pir. a, y 
T. 2075 cap. P. Mersa g. 

o. Lloyd a. u. 

SSANDRIA 6 BRINDISI iù, 


m 


va dol 


Arrivati il 29 marzo qa @@ ec 
sOmani » 
TAROMA 


rerpel 
n doi 
i fedel 
hard 


Au 
«Euterpe» T. 1445 cap. G, Nilo 
con d. m. pass. 39 racc, Liopa ano 


le della Borsa di Trieste 


Telegrammi di Bo 
Vienna 29. Marzo. (ore 280 


trionali —,— Napoleoni 9,581/, 

dit ung. 811, Lioyà au. 40, 
anglo mustr. 130.70 Lombarde 100. 
Bank 231.50. Landerbank 238; 


Rend, ang. oro 4°/, 108 20 Rend. napi 
5°, 9485. Ax. Ferr. Carlo Lodoriw: 
Asioni Tabacchi 118,75 sostenuta. UÎ 
Vianna 29. (Corio BE. 0 Msmbbjt 
ln onrta 8885 Rend. în arg. 84.50, 
ln oro 111,70 Rend, di Marso ? 
della Banca Nazionale 892 
Stab, di Credito 804— Londra 
20 franchi 2,58. Zecchini B.7i, 
she Imperiali 59.15 
Francoferte. 20, Ax, Credit 255.11 
su. franc, 202,50 Lombarde 83 !/, farai 


100 lire ital tit 


Berline. 29 An, Credit 164,75 {avonika 


Borsa di Trieste del 29. Fermi, 
molto, anzi tronpo calmi Î 
ore 3/4 3/8, 83,85, 94.85, 103.18) 
tendenza invariata, più tardi traziî 
80 Berlino, 304, 9485 e 83.80. 01 


oro sale sostenuto per i motivi dina di, 


cenvati in altra parta del giornale 
Ferrate deboli 239 1/2; Alpinò 
reazione. - Qui pochi sffari, JI 
95 18-14, Apri'e 95 a 95 18, 
domandate, 15.15 denaro, valute 
Greci 445-448. 


Tip: del yPiccolo, dir. Giov. Wi 
ditore ‘è redatt. resp. A. Roi 


domino raso colorati. [ili 
<Piccolo» 


Vendesi 


a chi restituirà 


un Papagallo brasil 


FRANCESCO 


a in 
ose È 
icipe 
data 1 


Magazzino di Cal De 


sito In via dell Olmo Li: La ha 
— costo per og: fo. i 


i gi to 
Prima Qualità Garbone di Fao! Pi 


” n Carbonina» * (4 


” » Koke . + dore 
Carbone foss. Deli REA î 
ita Log: ) 
Si ‘od ni be 


ndo 
ata. 
po 1 
Yer 
fine di 


